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2. Area del parallelogramma

In questo paragrafo e nei prossimi, per dedurre le formule delle aree, usiamo di fatto 
l’equiscomponibilità, pur senza averla introdotta esplicitamente. Riteniamo infatti che il 
procedimento di “spostare un pezzo” sia così intuitivo che, a questo livello, una trattazio-
ne formale non farebbe che renderlo meno chiaro. 

 ✓ Molti esercizi sono dedicati a far comprendere che l’area si può calcolare sceglien-
do uno qualsiasi dei due lati come base, e che poi bisogna scegliere di conseguenza 
l’altezza corrispondente. 

 ✓ Negli esercizi 139 e seguenti di pag. 24 bisogna disegnare entrambe le altezze. 
Per qualcuno può essere difficile disegnare quella relativa a un lato non orizzonta-
le, si veda il recupero di Geometria A a pag. 295.

3. Area del triangolo

Anche la formula per l’area di un triangolo è nota agli studenti. Qui viene dedotta. Per 
qualcuno sarà una sorpresa scoprire che anche le formule hanno un perché. Proprio in 
questi casi è proficuo soffermarsi su una deduzione tutto sommato elementare di un 
fatto già noto, non tanto per giustificare il fatto in sé quanto per far capire i meccanismi 
della deduzione.

 ✓ Proponiamo una particolare attenzione al calcolo di aree usando basi e altezze 
diverse, attraverso un percorso. Negli esercizi 208 e seguenti a pag. 31 diamo le 
misure di tutti i lati e di tutte le altezze in modo da individuare per ogni lato l’altez-
za relativa ottenendo lo stesso risultato per l’area (con piccole differenze dovute 
alle approssimazioni). In quelli successivi le altezze vanno individuate e misurate. 
Solo in ultimo si lavora con le formule.

4. Area del rombo e del deltoide

A differenza delle altre formule fin qui introdotte, queste due formule probabilmente 
non sono note. Ci offrono allora una buona palestra di esplorazione e ragionamento per 
scoprirle tutti assieme. Per alcuni sarà sufficiente disegnare un deltoide su carta qua-
drettata per scoprire il trucco, per altri sarà meno immediato.

Dopo aver presentato l’area del rombo, può essere una buona esplorazione cercare quel-
la del deltoide spostando un vertice del rombo sulla parallela a una diagonale e osser-
vando che questo lascia invariata l’area.

Da qui si può arrivare a vedere che la formula per l’area del deltoide vale per qualsiasi 
quadrilatero con le diagonali perpendicolari senza bisogno che una delle due sia divisa 
proprio a metà.
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